
 

 

 
 

 
  

TORNA “MO*BY” NEWS, IN TUTTE LE SCUOLE SUPERIORI  
Le opinioni dei ragazzi sul trasporto pubblico modenese 

 

Pregi e difetti degli autobus modenesi, espressi in parole e immagini dagli 
utenti under 18. E’ “Mo*by news, il giornalino sulla mobilità e sul trasporto 
pubblico fatto dai ragazzi per i ragazzi. La terza edizione,stampata in 40mila 
copie, è in distribuzione nelle scuole superiori, negli uffici pubblici e nelle 
biblioteche modenesi.  
In questo numero si parla degli aspetti “critici” del servizio, come la puntualità 
dei mezzi, il rispetto delle corse, il confort alle fermate e a bordo, ma anche dei 
vantaggi, come il relax di un viaggio affrontato senza pensare al traffico e al 
parcheggio. Torna il tema dell’abusivismo diffuso tra i giovani ed emerge per la 
prima volta un’altra tematica sentita dai ragazzi, quella del bullismo. 
L’iniziativa editoriale ha diversi obiettivi: coinvolgere e sensibilizzare gli 
studenti su temi ad elevato valore civico legati alla mobilità e creare con loro 
un dialogo diretto, per poter progettare e introdurre tutte le modifiche utili a 
migliorare il servizio di trasporto pubblico. Alcuni interventi sono già in via di 
realizzazione, come l’attivazione di linee dirette per raggiungere diverse scuole, 
l’attivazione del nuovo terminal per i bus del Polo scolastico Leonardo, 
l’aumento delle pensiline protette e la riduzione dei ritardi delle corse. 
Il giornalino, promosso dall’Agenzia per la mobilità di Modena e dal Comitato 
Consultivo degli utenti in collaborazione con la Consulta provinciale degli 
studenti, è opera dei ragazzi dell’Istituto d’arte Venturi, del liceo scientifico 
Tassoni, dell’Istituto Sacro Cuore di Modena e dell’Ipsia Ferrari di Maranello. La 
grafica è di Emanuele Manzo, affiancato dalla professoressa dell’istituto Venturi 
Antonella Battimani. I testi sono di Miriam Auricchio, Guglielmo Libertini, 
Claudia Luccicano, Laura Manicardi e Victoriya Petkova. Il Consorzio Concerto 
ha curato il coordinamento tecnico-editoriale. 
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